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La spaventosa tragedia ai piedi dell massiccio del Monte Rosa 

l ' U n i t à / mercoledì 1 scttonbre 1965 

Con l'emiarazio 
T rffMuurTTimifiiMfnfOTifiT 

comincia la fa 

Svizzero, Franc ia, Germania cosi vivono 1 noslr emigrant i , ir baraccamenti che sono ven e propri campi di ccncentramento 

A 1 WO metri, solfo uri ghiacciaio 
appena (GÌ minoici il turno di lavora 
hanno trovato la morie a decine }ia 
liani in gran numero sci/orlati che 

vanno a conquistarsi t ria paga in terra 
elvetica Fatatila tome tempre, ria 
Luralmeiito Sono mol'i ali interno di 
una baracca trasformata in mensa 
una delle migliaia di baracche iitz 
20i e p iene qualche volta strapiene. 
di italiani 

Turni 
serrati 

Fino a pochi minuti prima che ai 
compiste la tragedia avevano lavo 
rato attorno alla grande dlga che do 
vrebbe essere urlinola entro la /Ine 
dell'anno « Lavoravano a turni ter 
ratìt, è stato detto perchè l opera 
deve essere compiu ta la prima die ar 
rlvino i grandi freddi dell inverno in 
alta montagna 

La diga de essi hanno eretto è r\ 
masta Soltanto, queste decine di !<i 
voratori italiani non potranno mat più 
vedeila, anche so è ope ra l o r i , come 
sono opere loio tutte le costruirmi 
più difficili the vangano poi tate a 
compimento nella vicina Confedera 
zinne Ver i nostri emigrali saprai 
tutto per i d i s c reda t i dille nostre pi» 
povtre regioni che non hanno arte 
uè qualifica che hanno bollante il 
desiderio struggente di uscite m qi al 
che modo dalla vita di miseria die 
sono costi etti a condurre non t e al 
Ira possibilità Essi debbono accetta 
re litigagli) anche se questo inni 
porta m i s i o anni di vita d i s u m a n a 
rischi piti an< ni soli tudine 

Un eserc i i» di salariati veneti o 
merid iona l i <* ; (<upnlo m Ile gallerie 
dalla limilajni a alla costi uziont di 
•>[)(!? H I M L / I ( I p i bui in ulr uh l'r r i 
Un i sin ilo d mutui cu fio ria 
giunto la annera fuse rande caia e 
famiglia per condur re un esistenza 
die i t 'òsmi altro essere umano vuole 
a c c e c a r e Livi m i e t e accettando I in 
gaggio dtbboto anche ringiaziare la 
« Provindtnza * d i e lui m a n d a l o loro 
(an ta fortuna 

Fatalità si d i t e e si terne già un 
che per questa tragedia b cosi sia 
Ma a / d a i n o non si può far risieri 
dere II momet'o in cui il brace fante 
veneto o meridionale è stato indotto 

ad abbandonare la s i a terra a rnu 
tare il «uà mes t i e r e a d i m b a r c a r s i 

su un treno per andare semplice 
rntnlc. a coccia di un (fiLoro retribuì 
ta dut entemente China dote M i 
na r i a l tfìi) metri d altezza fra i 
alifacciaf e te rn i in un ambiente COÌI 
d lue rs t dal suo fra gente che non 
lo con prende e magari m t e c e di 
r i ng raz i a r lo n r'cambiera col sospetto 
e con lo sprezzo 

No no la fatalità non e enf ia al 
meno n questo rovescio della meda 
glia r mti i ta l iani non da rebbe ro mar 
ti a Marcinelle se non averterò do 
xuto t migrare in Belgio a c c e t t a n d o 
il ( e r r ó i l e i n o r o della mmfe ra per 
thè mn ai etano alita scelta coti 
c o m e ora tanti italiani non sarei) 
bero fta le u l t i m e d. MattmnrK se 
non a e sera donilo affrontare an 
che di re umiliazioni pur di rapijiun 
gere il nomento di r i t e n e r e una bu 
sta paga 

Ho conosciuto molti emffpaM In 
molti pacai d I n n p a Li ho ine m 
Irat i in Svizzera tri F r a n c i a In Oer 
marna quas i s e n p r e ili interno di 
b a r a c c a m e n e da campo di concen ra 
mento hon stento ad irnmaaintirrni 
tome iovevano essere quegli alloggi 
e quelle « can t ine i del Mattina K che 
la valniga di ghiaccio ha dtsfnrsr/ra 
fo Non stento n ) pure a immogi 
riarmi r o m e dovei ano es ( r e f i o d i 
di quegli uom m e ne smo morii co 
me o l i rebbero parlali) >sa a t r o p i » 
rn dello r\on ce emuirato die tu n 
maledica fi n amplilo ri cui ha ta 
scialo il ano pc e i e 

Emigrazione 
pianificata 

\\ ma uomini di noi i m o itoli in? 
i l lumirol i the hanno pianificato la 
emigri zinne di massa come - rnu e 
nei e in i v peri ho % l Italia i pò 
i e rei » p< re fu * gli italiani sono 
Ir ppi t M ih grati ma tu a ssono 
Cerio Ancne pi ri hi e bene dolo e 
ripeterlo senza l emigratone i confi 
i n l e r w m o n a l i del mstro p lese subì 
rebbao un tali sso spanni >so 

Ogni emigrilo che lascia In fami 
glia in Italia cu è ti amatila per 
tento dei lavoratori che se tu i unno 
ali alerò contribuisce in nudo de 
terminante con i o n i o rlc'lc r imesse 
mensili a tonare il dpfu.il e dia I lati 
eia commerciale italiana f e t o perche' 
e impi n a n f e eie t e o quattro m i l im i 
di connazional i s iano s e m p r e in jyr.ro 
pe r il mondo a onadacjnars i il p a n e 

/ ip >rtanle anzi indispensabi le per 
il bui a andamento delle ' l i tanie ila 
tali Dm e b a d a n o come si t roulno 
non fa importanza Proprio in ìrniz 
ziro non occorre che precipi t i una 
Lolcmoa p e i d i d la vita dell emigrato 
dn enti tragedia Sono fresche di pò 
dn mai fa le v icende che hanno oc 
campagnolo il flusso migratorio ver 
so quitto poeto Una ignobile campa 
gna a n W a l i a u a una ' l ep ida risposta 
delle nostre autorità (preoccupate sol 
tanto di non perdere t i rivoli d oro > 
delle nm< sse) e i Aqari proti etiimen 
ti di polizia e mitri noni ini clic n e 
vaiu) tom m"s o il reato di bissare 
alla / r a n n e r i eh etica per cercare la 
uoro 

« Rivoli 
d'oro » 

Quandi i indesiderabi l i » tono stati 
espulsi come molar i r i m ' M lat taia m 
poebe sett imane -* Indesiderabili » 
»ou lutti oli ifoitorn d i e non t a n n o 
in Suz era per tu r i smo o per olì art 
soltanto the una parte nettecenta 
nula nel pieno della stagione ' a i o 
r a m a d n e e i s e r i soppor ta la nutr ie 
se n malincuore nitrii tenti chi co 
strinrebbe le dighe a ri duo della 
propria pelle chi f irebbe andare 
o t a n f i le fabbriche s o b b i l l a n d o l i \ 
lavori più umili e fot cosi chi co 
ttruirebbe U ferr ime che s art ampi 
cano nelle vallate7 

Indesiderabili in Suzzerei pp*>i mor 
Il in finita the possono fare' Il pri 
ino male tutto sommato è meglio del 
sei ondo se non altro ins ieme alle 
umiliazioni por4 a qualche prezioso 
frani o 

baiatila ut n è e/ni ridi anche ee 
nessuno al mondo poteva priì edere 
il 'rollo del qhiau iato \ trlu fra te 
vittime di q testo latin ito Mal'narK 
cerano certamente munì ili ihe non 
ami bb< io m n lasciato il t au r i i t ala 
b r e i p o ti b o t t o / n i lari su e ti erano 
nati Se fosse flato pei toro ov 
u a w p n l e V ad LISI non ero ftata 
last tata altra scelta Pei qualcuno 
die non ha n ai toltilo risoli ere t 
prìbhnu hi nostri paesi e una fa 
tolda ancne l emigrali me Una tee 
dna stona tanto tentila quanto è 
grandi prof indamente radicata l m 
i oscienrei ddlt classi d inr /enl i ila 
ira iti 

Piero Campisi 

J ; / 

n I < ; f i i n a ii 

ar nellt I tr H the rhi 
n 11 uh itti in prudi ina \ r 

ir in pr p in ott > il qhi t 
a P ti h 11 n i si p nm 

I la lrt!t 
11 t I , 11 

h iti j 
i nh I i 

Ut tal i li 
i vii i n ti 
ti hanno ai 
/( ur alili \ ) pri no r^iinnoo I i 
fi lina t t sin i ila 11 grami 
moni io» i ha fan icitc comi i 
poti riti sr sp poi mici 11 t 
I il i tlì 1 hi i l il i t p i vii l 

I ti ili li n ni i !<!!( it li 
I cji/i si affli ijli itiiiniiii IUÌH 
\ n i a n i i mt p li an i In 
i ili tua qu il t n i ìa li nidi J 
J di iLD( rlt e i i K mi i compa 

on ed h i pi rso la i ita nel 
remal i ! o poi in anni jno s ) 
prnt i is itti per m molo per 
( a M >U uni i o sfati ior; 
jiiutti me tu t tra i i ) di spi. 
rat uni tifi i i tut t U dire ioni 

I Ln t tu ni ria ed n i s mo stati 
raggiunti nel som » la Uaga 
dia "In I a stri n a io un t e n 

j iman di vite < m o l l a in 
p j i l i t s s imi mini (i il sospiro 
il Lento ti a lp I io i monti 
il boato si e r i ; i r >s ) a Imi 
00 m e n t r e i fr n uni : ti b ian 
dn dil q noi < t r pu uh n ani 
sul f indo l oi un limatiti ah 
i i leuzio 

t b ro (Untrr il li i i e union — 
r uianla i au t i s t a / I n f o i o Mo 
Imara un s a l e rn i t ano magro 
s t r a o r d i n a r i a meni > f ianquil lo 
— e lio senti to come un gran 
colpo Dal fine timo ho uislo 
il f lauto della n tan iaona the 
p r e c i p i t a t a in uas--o Ferondo 
me non t e r a nulla da fate II 
topo au t i s t a H t ' b a c h , si e in 
vece precipitato verta una bn 
rocca per dine 1 a l l a r m e con 
la sirena, ma non ù arrivato 
neppure alla porta Dopo ven 
ti pass i e stato travolto e sep 
pellito i\on fio u s t o pnl nullo 

1 a u a l a n n a aveva colpito un 
grosso silos in cemento e lave 
i a abbattuto t o m e se fosse 
stalo di coìtone Ma I u r to ave 
t a spezzato il t o r s o de l l a fra 
nn Due to r ren t i di lastroni 
frantumati r a d e i ano da una 
parte t dall al'ra Pi>r fortuna 
Il mio camion sfai ci in mezzo 
e fio ricevuto foli anta i colpi 
minori che tuttavia I hanno 
sollevato e ptepat > sul fìawo 
Poco lontano anche t camion 
ci pieno ca r i co pcsau l i pnrec 
cine foni e l ia te sono stati sol 
le taf i come fuscelli e sparati 
tia lo mi sono tre vaio in una 
specie di buco da cui ho potu 
lo risalire faciline fto fuori e 
s ino scappa lo ondando Non 
so a n c o r a perchà tia r imas to 
t un Prohabilmcni > perche ero 
ai mnrrrmf della valanga e 
perché l urto rJ s alo attutito 
dai sflos » 

i o rse In realtà ni aues tp ra 
tnttrofi non si sa mai perrhfi 
si <* scampati la furio delia 
natura cololsce a la cieca ì 
numeros i fortunati in quettu 
mortale lotteria ano rari e 
del tulio rns i ia l i Afuore un aio 
vane sardo die aveva i nhifn 
abbandonare la o i l l e n a solfo 
la (boa ppnlu Ir npo pitico 
Iosa e ini ere si sali ano i 
sui rampogni chi ti sono ri 
m li 

Miniano i treni temente che 
slot mio m barocca e <;r so ' a 
nn e]ue D^naln Gagliardi p 
i~ i inno Di Tnt i — d i e 1)1/ 
re rlnrmn min in Ulto ~na CÌIP 
In snnstnmpntn il nr a ha imi 
lai fuori nrnipftswrlnl} m ano 
p incendo) ricadi re cm tutti 
ma vii i sul o ' imcr ia io 9J sai 
I ano (hip C)ÌP si erano liceo 
zialt qnclclip ora prima e nino 
re un padre > Pintlo a raggimi 
gere il suo raeja <n nel mede 
stmo cantiere 

In questo flio'i de l la m a l a 
sorte (the ne guarda pero 
le e ut e di Ila 
tutte fatali) la 
di i t a l l i t i num 
lai o ra tor i itali 
io le per t f ie sor 
tfi i tal iani i f r 
celiano di i 

trofe ni n 
toggior parie 
i è taccata ai 
i ed natii 
n iriai/pioran 
aton che oc 
i quossti a 

compi* re un luvoro pericoloso 
a duemila metri di a l tezza ab 
ba idoi ondo le famiglie ri 
sditatelo la ttta per una paga 
un poi o pm alta Gli ultimi 
(a lcol i a icono die dei t disptr 
ti D i o n i e si dice 4111 ufficiai 
11 ente gli i tal iani sono n n 
auanfufre ali si izzrif ieri 
ttsette e undici gii spagnoli 
teilesehi austriaci fugo fìat I e 
ap ilidl Ala non fi eletto che il 
conto sfa definitila So 10 rjue 
sfi 1 disperati rlt tulio il mondo 
die ->i donno enniegno net con 
litri dote la 1 ila di un uomo 
1 sempre snspt sa a un filo l 
intatti la catastrofe di ieri e 
stata preceduta negli ann i p 
nei nip 1 va ali da un conti 
tino stilile ubo di morii /imi 
tri guest anno annue 1 inno 
storto e cosi i l a Molli frop 
pr an r l i e m m opera che si 
prei ale 1 ' 1 CJ iio getta 
nunU he ombra 01 che sul ferri 
hit" ai 1 PI mienln odierno 

Oi 1 fortPiife rl a s s a i pretto 
v?r ricercate le cause the 
hanno ,mosso il ghiacciaio e 
( ftann J fatto precipitare nò 
tocca a noi a r r i s c h i a r e fluidi 
zi f ecn in Ma ì imocnztonp 
dello fatai 'a In parte dei diri 
genti g^ll impresa n appare 
anch "isa almeno prenatura 

MATTMARK - Un mombro della squadra di soccorso aiutato da un cane lupo scava nell<i massa di ghiaccio sperando d! Indi 
viduare qualche superstite 

Si sa t o m e sono q u e s t e cose 
la digu eì un lavato di mil iar 
di clic in te ressa la « Elettra 
11 al t » d i e Iha ordinato e ot 
to società che si sono 1 (unito 
in consorzio pe r t ea l izzar lo Si 
tratta di qrosti Interessi d i e 
uanno di /es i a spada tratte. 

h i npeane re capo Andre' 
SYhmidt, t t ha quindi offerto 
opinioni prudenti e p ieuedibi l i 
E//1I ha a s s i c u r a l o che tutti 1 
sondaggi erano stati effettuati 
e che ti ghiacciaio era stato 
studiato in tutu f suoi por t ico 
la r i Cosicene» il crollo era *as 
so l idamente impreuedfbfO » 
La causo elei disastro ridiede 
1 ebbi pere io a suo avi iso 
ne Ile forti pie qge di (presi a n n o 

Di piogge sentiamo parlare 
molle in giro e andie oggi il 
tempi t grigio e ogni tanto 
una sprizzata d acqua ci co 
glie Sulla secolare immobili 
ta del ghiacciaio di cui dis 
seria l ingegnere Schmult soi 
gono m i c c e alcuni dubbi Nel 
le t radizioni dei posto sono ri 
maste vive le a i a n d l frane che 
ebbero luogo nel IMO a nel 
186Ì Ma ciò che e peggio e 
che a quanto si d ice oym t t u 
que 0 sei a n n i , il flhiactiaio 
si 4 m n o t e » poco 0 tanto pio 
locando frane minori e vag 

(Si L\ne a pagina 3) 

I Parlamentari 
I comunisti 
! a Maftmark 

Mentre untore erano In cor 
io le prime 'obbrì'l rlcsrche 

I degli operai sepolti sotto I lm 

I
mane valanga di «"ilaccio e 
di roccia, la segreteria del 
PCI ha disposto afflncht unn 

I delegatone di parlamenlnrt 
comunisti si recasse sul luogo 
della Irngodlo 

I Sono Immediatamente perii 
Il per la Valle di Snai gli an 

IBuselto, L lucro, Mao-I ini Cor 
ghi Poerlo Giorgi e II senti 
lor* Dlpnolanlonlo Anche I se 

I gretorl delle fedenzlonl del 
| PCI di Vorbanla e di Belluno 

si sono recali immcdlalamon 

I le sul luogo delle sciagure 
I parlamentari comunisti e 

I l dirigenti nelle federniani • 
prenderanno I primi contalli I 
con gli operai scampati allo 

I morte e con le autorità locali 
e U rappresentanze consolari 
italiane Ciò al fine di ielle 

I citare provvedimenti a favore 
delle decine e decine di fa 

1 miliari degli icomonrsl una • 
1 rapida e severa Inchiesta sul | 

le reiponiabitltA nella cata 

I strofe e anche per promuove | 
re (|uelle Iniziative che si im | 

. porranno 

Le fr<cc« indicano le ione travolte dalla valanga nelcfolo AP^rUrutà») 
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